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Programma biennale acquisti



Le Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016,
devono obbligatoriamente adottare:

–il Programma biennale degli acquisti di beni e servizi e i relativi aggiornamenti

annuali, contenenti gli acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato

pari o superiore a 40.000 euro;

–il Programma triennale dei lavori, solo al ricorrere delle ipotesi previste dalla

normativa vigente, quali, ad esempio, lo svolgimento di lavori relativi ad

immobili di proprietà delle medesime Istituzioni.



L’obbligo di programmazione biennale per gli acquisti di forniture e
servizi di importo superiore a 40.000 euro

è diventato effettivo a seguito della norma succitata

a partire dall’esercizio finanziario 2018, per il periodo di
programmazione 2019-2020.

In precedenza, l’art. 271 del D.P.R. 207/2010
prevedeva la facoltà da parte delle amministrazioni aggiudicatrici di

approvare un programma annuale per tali affidamenti.



L’art.21 del codice dispone che il programma triennale dei lavori pubblici (comma 3)
ed il programma biennale di forniture e servizi (comma 6), oltre ai loro aggiornamenti
annuali, contengono rispettivamente i lavori di importo stimato pari o superiore a
100mila € e gli acquisti di importo stimato pari o superiore a 40mila €.

Tale disposizione è da intendersi come un obbligo che lascia alle amministrazioni
aggiudicatrici la facoltà di includere nei programmi anche interventi o acquisti di
importo inferiore alle soglie indicate.



Nelle Istituzioni Scolastiche,

il Piano Biennale deve contenere

(di norma, presumibilmente)

le forniture riconducibili ai
finanziamenti:

PON FESR

Piano Scuola 4.0

più gli stanziamenti a bilancio

per i viaggi d’istruzione



Il «nuovo» Codice degli Appalti ha elevato

I’importo stimato degli acquisti

a 140.000 Euro affinchè

siano contenuti (obbligatoriamente)

nel Piano Triennale



La determinazione del valore ai fini dell’inserimento dell’intervento nel PBA è calcolato
al NETTO dell’IVA

(come per l’acquisizione del SIMOG CIG)
i dati da inserire negli Allegati invece comprendono l’IVA

Il valore degli acquisti deve essere calcolato ai sensi dell’art. 35 c. 4 del D.Lgs. 50/2016.



Il programma degli acquisti deve essere redatto
sulla base degli schemi tipo di cui all’art. 6 c. 2 del
Decreto MIT 14/2018 costituiti da tre tabelle (A, B

e C).

A: TIPOLOGIA RISORSE: VENGONO DETTAGLIATI I FINANZIAMENTI
DI CUI ALLA PROGRAMMAZIONE SECONDO LA LORO PROVENIENZA

B: DEVONO ESSERE COMPILATE UNA “GRIGLIA DI DATI” SECONDO
QUANTO RICHIESTO E PER OGNI SINGOLO ACQUISTO.

C: ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON

AVVIATI



Esempio scheda A
ALLEGATO II - SCHEDA A : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024

DELL'AMMINISTRAZIONE: ISTITUZIONE SCOLASTICA ………………..

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1)

TIPOLOGIA RISORSE
Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria
Importo Totale

Primo anno Secondo anno

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge €         248.400,00 
0,00

248.400,00

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo €                          -

risorse   acquisite mediante apporti di capitali privati

stanziamenti di bilancio €           40.983,61 40.983,61 81.967,21

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 €                          -

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lgs. 50/2016 €                          -

Altro €                          -

TOTALE
€         289.383,61 €                                

40.983,61 
€                                            
330.367,21 

Il referente del programma
Dirigente scolastico 

Annotazioni

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema 
(software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma.



Esempio scheda B – prima parte

NUMERO INTERVENTO CUI (1) CODICE FISCALE 
AMMINISTRAZIONE

PRIMA 
ANNUALITÀ 
DEL PRIMO 

PROGRAMMA 
NEL QUALE 

L'INTERVENTO 
È STATO 
INSERITO

ANNUALITÀ 
NELLA QUALE SI 

PREVEDE DI 
DARE AVVIO 

ALLA 
PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO

CODICE CUP (2)

ACQUISTO 
RICOMPRESO 

NELL'IMPORTO 
COMPLESSIVO DI 
UN LAVORO O DI 

ALTRA 
ACQUISIZIONE 
PRESENTE IN 

PROGRAMMAZIO
NE DI LAVORI, 
FORNITURE E 

SERVIZI

CUI LAVORO 
O ALTRA 

ACQUISIZION
E NEL CUI 
IMPORTO 

COMPLESSIV
O 

L'ACQUISTO 
È 

RICOMPRES
O (3)

LOTTO 
FUNZIONAL

E (4)

AMBITO 
GEOGRAFIC

O DI 
ESECUZIONE 
DELL'ACQUI

STO 
(REGIONE/I)

SETTORE CPV (5) DESCRIZIONE 
DELL'ACQUISTO

LIVELLO DI 
PRIORITÀ (6)

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO 
(7)

DURATA DEL 
CONTRATTO

CODICE DATA (ANNO) DATA (ANNO) CODICE SI/NO CODICE SI/NO TESTO FORNITURE / 
SERVIZI

TABELLA 
CPV TESTO TABELLA B.1 TESTO NUMERO 

(MESI)

F99999780689202300001 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO - NO FVG F 30231320-6 DIGITAL BOARD 1 ----------------- 4

F99999780689202300002 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO - NO FVG F
32410000-0

RETI LOCALI 1 ----------------- 4

F99999780689202300003 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO NO FVG F 39150000-8 ARREDI 
SCOLASTICI 1 ----------------- 4

F99999780689202300004 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO NO FVG F 30231320-6 DISPOSITIVI 
INFORMATICI 1 ----------------- 4

F99999780689202300005 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO NO FVG F

38430000-8

APPARECCHI 
PER RILEVAZIONI 1 ----------------- 4



Esempio scheda B – seconda parte

NUMERO INTERVENTO CUI (1) CODICE FISCALE 
AMMINISTRAZIONE

PRIMA 
ANNUALITÀ 
DEL PRIMO 

PROGRAMMA 
NEL QUALE 

L'INTERVENTO 
È STATO 
INSERITO

ANNUALITÀ 
NELLA QUALE SI 

PREVEDE DI 
DARE AVVIO 

ALLA 
PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO

CODICE CUP (2)

ACQUISTO 
RICOMPRESO 

NELL'IMPORTO 
COMPLESSIVO DI 
UN LAVORO O DI 

ALTRA 
ACQUISIZIONE 
PRESENTE IN 

PROGRAMMAZIO
NE DI LAVORI, 
FORNITURE E 

SERVIZI

CUI LAVORO 
O ALTRA 

ACQUISIZION
E NEL CUI 
IMPORTO 

COMPLESSIV
O 

L'ACQUISTO 
È 

RICOMPRES
O (3)

LOTTO 
FUNZIONAL

E (4)

AMBITO 
GEOGRAFIC

O DI 
ESECUZIONE 
DELL'ACQUIS

TO 
(REGIONE/I)

SETTORE CPV (5) DESCRIZIONE 
DELL'ACQUISTO

LIVELLO DI 
PRIORITÀ (6)

RESPONSABILE 
DEL 

PROCEDIMENTO 
(7)

DURATA DEL 
CONTRATTO

CODICE DATA (ANNO) DATA (ANNO) CODICE SI/NO CODICE SI/NO TESTO FORNITURE / 
SERVIZI

TABELLA 
CPV TESTO TABELLA B.1 TESTO NUMERO 

(MESI)

F99999780689202300001 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO - NO FVG F 30231320-6 DIGITAL BOARD 1 ----------------- 4

F99999780689202300002 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO - NO FVG F
32410000-0

RETI LOCALI 1 ----------------- 4

F99999780689202300003 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO NO FVG F 39150000-8 ARREDI 
SCOLASTICI 1 ----------------- 4

F99999780689202300004 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO NO FVG F 30231320-6 DISPOSITIVI 
INFORMATICI 1 ----------------- 4

F99999780689202300005 900900900 2023 2023 CUP CUP CUP NO NO FVG F

38430000-8

APPARECCHI PER 
RILEVAZIONI 1 ----------------- 4



Esempio scheda C
ALLEGATO II - SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2023/2024

DELL'AMMINISTRAZIONE: ISTITUZIONE SCOLASTICA ………………..

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA'

DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI  

CODICE UNICO 
INTERVENTO - CUI CUP DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO INTERVENTO Livello di priorità Motivo per il quale l'intervento non è 

riproposto (1)

Il referente del programma

……………………….

Note

(1) breve descrizione dei motivi



Le schede vanno poi CARICATE/PUBBLICATE

ü sul sito del MIT,

ü sul sito Istituzionale della Scuola e

ü sull’Osservatorio ANAC.

sul sito del MIT – ok previa registrazione

sul sito Istituzionale della Scuola - OK

sull’Osservatorio ANAC – in progress/non attivo

PUBBLICAZIONE:



OPS…Il MIT è diventato MIMS.

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti è diventato
“Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili”.

Il cambio di nome corrisponde a una visione di sviluppo che ci
allinea alle attuali politiche europee e ai principi del Next
Generation Eu.



Accesso al sito - 1



Accesso al sito - 2



Accesso al sito - 3



Registrazione sul sito del MIT PAG. 1



Registrazione sul sito del MIT PAG. 2
www.servizi.contrattipubblici.it



Tipologia: Università e altri enti
Del servizio : Istituzione scolastica pubblica
Firma digitale: del rappresentante legale

INFO
per eventuali dubbi nella compilazione di alcuni campi e
per la firma



Il modello di richiesta di abilitazione/registrazione va scaricato dal sito,
compilato e firmato digitalmente dal Dirigente Scolastico,
e quindi caricato a Sistema.

Successivamente, arriverà all’indirizzo mail indicato nella fase di registrazione,
la registrazione al servizio e, di seguito, l’abilitazione al medesimo.

Da questo momento potrà essere pubblicata la programmazione biennale degli
acquisti e forniture ed anche gli atti amministrativi relativi alle procedure
negoziali poste in essere dall’Istituto.

ITER PROCEDURALE PER 
L’ABILITAZIONE



Link per visualizzare la 
categoria dei prodotti

CPV

Sistema di classificazione unico per gli appalti pubblici
Il Common Procurement Vocabulary (CPV) è un sistema di
classificazione europeo per categorizzare l'oggetto dei contratti
d'acquisto pubblici.

https://contrattipubblici.org/cpv

https://contrattipubblici.org/cpv

https://contrattipubblici.org/cpv


Esempio finestra per individuazione
della categoria dei prodotti



CIG SIMOG – Cpv ricerca sul Mepa



Ogni articolo sul Mepa ha il suo 
CPV





Il programma biennale deve essere approvato dall’organo
competente (Consiglio di Istituto) entro 90 giorni dalla data di
decorrenza degli effetti del bilancio (o contestualmente al
bilancio stesso)

In caso di variazione/modifiche,
il PBA si deve rideliberare.

TEMPISTICA



Nelle gestioni più «raffinate» si può delineare
quanto segue:

1 – determina DS di predisposizione del PBA

2 – delibera del Consiglio d’Istituto del PBA

3 – decreto di adozione del DS



Il ruolo del Responsabile della 
programmazione - 1

Ai sensi dell’art. 6 c. 13 del D.M. le amministrazioni individuano la struttura e il
soggetto referente per la redazione del programma.
Il responsabile riceve e coordina tutte le proposte di acquisto con la finalità di
inserirle nella programmazione.

La figura del referente, al quale è attribuito il ruolo di responsabile della
programmazione, viene nominata con apposito atto.

Le Amministrazioni possono attribuirgli ulteriori compiti rispetto a quelli previsti
dal D.M., ad esempio, quello di verificare le condizioni di ammissibilità degli
acquisti proposti dal RUP o altre figure.

Potrebbe esser inserito nell’organigramma d’Istituto
e retribuito con il FMOF ….



Il ruolo del Responsabile della 
programmazione – 2

Nelle scuole, la figura del “RUP” è identificata con il Dirigente Scolastico
(a meno di apposita delega di questi al DSGA),
La figura del “Referente” è identificata nella persona del Dirigente
Scolastico, rappresentante legale dell’Istituto e gestore e responsabile
dell’intera attività amministrativa, didattica e negoziale dell’istituzione
scolastica.



DAL PUNTO DI VISTA OPERATIVO

Si può far accreditare (in fase di registrazione) sul sito MIT

Il responsabile della programmazione Oppure il Direttore sga

Gli atti comunque prevedono al firma del DS (rappresentante legale)



SIMOG CIG

Nella Dispersione Scolastica

Gli acquisti si possono effettuare nell’ambito dei

Costi Indiretti;

Di di fatto, non si arriverà praticamente mai

alla «soglia dei 40mila Euro» di spesa,

quindi non si inseriscono gli acquisti nel PBA



SIMOG CIG
La novità è la richiesta dell’utilizzo delle risorse PNRR

scegliere l’opzione SI per class labs sitoweb migrazione al cloud



SIMOG CIG
Va selezionata la voce SI nella 

casellina corrispondente a

Va inserita la PRIMA 
ANNUALITA’ nella 

successiva



SIMOG CIG

Codice Unico d’Intervento

F99999780689202300001



SIMOG CIG

Codice Unico d’Intervento

Il codice è composto da:

suffisso F x fornitura S x servizio L x lavoro

Codice Fiscale dell'Amministrazione +

prima annualità del primo programma (aaaa)
nel quale l'intervento è stato inserito +

progressivo di 5 cifre (00001, 00002, etc.)

F00012345000202300001



SIMOG CIG
Non è OBBLIGATORIO l’inserimento del PBA

e dell’intervento (CUI)

(al di sotto della soglia dei 40mila)

sono però OBBLIGATORIE le seguenti informazioni:

DICHIARAZIONE

SITUAZIONE OCCUPAZIONALE (ai sensi dell’art. 47 della legge 108/2021) E
AGLI OBBLIGHI DI CUI ALL’ART. 46 DELLA L. 198/2006

DICHIARAZIONE

Impegno ad assumere una quota pari almeno al 30 per cento,

a favore dell'occupazione giovanile

sia all'occupazione femminile



DICHIARA
IN RELAZIONE ALLA DICHIARAZIONE SITUAZIONE

OCCUPAZIONALE (ai sensi dell’art. 47 della legge 108/2021) E AGLI
OBBLIGHI DI CUI ALL’ART. 46 DELLA L. 198/2006

che l’impresa ha:

meno di 15 dipendenti, e di non essere soggetto alla redazione del 
rapporto

di cui all’articolo 46 della legge 198/2006

più di 14 ma meno di 50 dipendenti e di non essere soggetto alla redazione
del rapporto di cui all’articolo 46 della legge 198/2006, ma di impegnarsi a
produrre entro 6 mesi dalla stipula del contratto una relazione dettagliata
sullo stato occupazionale così come previsto dal comma 3 dell’art. 47 della

legge 108/2021

più di 50 dipendenti, e pertanto allega copia dell’ultimo rapporto redatto 
ai

sensi dell’articolo 46 della legge 198/2006 con attestazione della sua
conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali e ai consiglieri

delle pari opportunità.



Lo scrivente si impegna ad assicurare,

in caso di aggiudicazione del contratto,

una quota pari almeno al 30 per cento,

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del
contratto o per la realizzazione di attività ad esso

connesse o strumentali,

sia all'occupazione giovanile

sia all'occupazione femminile

(articolo 47, comma 4, D.L. 77/2021)



IN RELAZIONE AL RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO AGLI
OBIETTIVI AMBIENTALI

ü che le attrezzature acquistate rispettano il principio di non arrecare danno
significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE)

2020/852 (DNSH). A tal fine è possibile verificare il rispetto di tale principio,
applicando i requisiti previsti dalla Scheda e check list n. 3 - Acquisto, Leasing,
Noleggio di apparecchiature elettriche ed elettroniche, allegate alla circolare

MEF-RGS n. 32 del 30 dicembre 2021.

ü che nel caso si tratti di acquisti di attrezzature rientranti in tali tipologie, le stesse 
sono in possesso di un pertinente marchio ecologico di tipo I e di una etichetta 

energetica
valida rilasciata ai sensi del regolamento (UE) 2017/1369

ü di essere iscritto alla piattaforma RAEE, in qualità di produttore e/o distributore



C’è un’applicazione 
in SIDI BIS .......

Poco utilizzata









Grazie per l’attenzione

Franco CRISTIN
Direttore s. g. a.

ISIS Pertini Monfalcone




